
DOMENICA I. DI QUARESIMA,
ftronimico fi sforza fciorreil legame della uergógna conlabugfy 
allhora chene promette una gran fatisfattione della carne?Mafe 
noi ammaeftrati dalla luce della verità fcoprisfimo quella bugia) ci 
trouaresfimo armati à baftanza con quefto auertim ento. Egli dun
que contrafta con elfo noi con la bugia, e parimente hora allatta il 
Signore con Tarma medefima, promettendoli tutto il modo & ogni 
fua gloria. Ma il Signoresche ben fapeua tutte le fueartico ripren
de accerbisfimam ente, e dice. uia Satanaffo, perche egli èferitto:
Tu adorerai il tuo Signore Dio^ e fornirai d lui folo. In quella guifa che 
egli hauèua riparato i colpi della tentatione col feudo della frattu
ra, ripara quell’ultimo ancora. In quefto infegnando a noi con qui 
li arme principalmente ci hauesfimoà difendere, e combattere con 
tro del diauolo.Se egli combatte contro di noi con le bugie,come gli 
posfiamo noi altrimenti rifpondere, che con la uentà? E d’onde 
meglio caueremo noi la uerità, che dalle fante fcritture, e da’ libri 
de dottori pi j, e religiofi ? Fa bifogno al chriftiano che uuole asficu- 
rarfi da quefto nimico il leggerli, il ftudiarli,econ diligenza confide 
rarli. Perche Vanirne acqui ftano col beneficio loro. La cognitione 

fanìd/fu delfinfidie del diauolo, e l’ara innumerabili, che egli ufa peroften- 
girfi. 4 1 derne. Di modo ch’io ui eflbrto o fratelli àl’aftenerui di leggere mol 

ti libri profani,e fporchi(arizi abbruciateli in quefto fagrato tempo) 
efortificarui contro de l’arme del diauolo con le fante lettioni col 
mezzo delle quali postiate atterrare il nimico-.Nèfolaméte le fcrit
ture fante ui danno quella utilità,ma altre aftaisfime,che conferito 
no alla falute. La fanta lettione illumina l’intelletto, infiammaTaf- 
fetto,pàfce l’animo, trattiene, e rallegra la mente,fcacciai uitij,nu- 
trifee le uirtù,genera il difpregio del mondo,feopre i lacci del diauo 
io, e ci dà l’arme contra la fua nequitia.Vorrei frattelli raccoman- 

Vtilità ai darui aflàisfimo quella lettione,della quale fon per dirui molte co- 
?a (cotta- fenel’altre miepredicationi. Per tanto fenoi combatteremo con

tro del diauolo con l’arme di Chrillo,cioè,folitudine, digiuni,oratio 
ni, eco’ teftimoni delle fante fcritture, non è dubio, che riportando 

•Jauittona-del nimico delgenere humano,meriteremod’hauerin 
cielo quella corona promefla da Dio a’ uincitori della gloria eterna.
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